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PERSONAGGI

SIR RUM , vecchio negoziante olandese stabilito
da gran tempo in Basilea , padre di
Sig. Gennaro Luzio

ANGIOLINA , innamorata segretamente di
Signora Gmmppmr Demery-Adlexander

SIR LAMBERT , Giovane uffiziale , figlio di Sir
Lub, pareute e debitore di Su' Rum
Sig. Cesare Sangiorgi

SIR RACK ," Ri¢co negoziante "olandese _ stabili-
to in Basilea [idanzato”'di*Angiolina
S gnor szeppe Va!enrmz Canuti

AGATA ,

cameriera dell’ Angmlma
Signora Stefanina del Pino

SIR PONC s iProcuratore i SircRum

Szgﬂar"‘Gaspare ‘Pozzaling ©
L 11%e

..._1'“ '*-t‘ 1

CORO d: Giovani del Bancu di Sir Rum ;f

Servi di Sir Rum , e di Sir Rack, che non parlano

La Scena é in Basilea. |

I versi virgolati non si cantano per amore ]
di breviti l -

ATTO PRIMO
" "SCENA PRIMA ™ =
Sala di Studio di Sir Rum. Banco di Negozio
con Libri j Gante i Filzey Oaldma] i Pﬂlverml ec’
Tavnlm& separalo per: ASilPofici gk 010% 010
‘Porta in :mezzo ,>'che serve d’ 1ntmduzmne

alIa Sala. Due porte laterali mettunu agh appalta-

menti del Padre‘e:della I‘ngra. (e DE . 9110

Giovani di Banco , entrandﬂ éon ..”S'zr Pdno tuttl
da]la _purta d1 mezzo Jndl‘ﬂgarxna
dalla [[JDI‘IH a snhdtt'a. _‘ s

Coro " A.Ila pazlenta un ‘téi*('mne i

|||||

‘Posero ancor gll éroj "_'?‘ s
Con qﬂeﬁm pﬁzznjeg’ge’t’é”;
““No ,”non pusmkhﬁ i1 'noi.
Se spira borea, o E&fﬁrn P ‘
Con lui” mhl“fmn §i—shi o b
Ponc Lo cﬂngm‘n d” nplnmnejf‘ SyR1oL
“Dire “sémiplici p anﬂe Lh i s
Quel' Uchié uegu , H“!rmpune s
‘Quel’ che -'volea, dlS‘FUU’lE““f'
Quel ‘che disfece’, “edifica’® f‘,"
Quel chie facea ,’disfyi""> %
Agat. Di ‘casd & usmtu il gdtlﬂ” ””‘ ‘_
.r Tnpl ballar pbfet’e. atl "5'”‘-,"
jLl:eg;a’l:nfj come un’ matlﬂ P
Agata ,''mi’ vedrete.“ R o i
Vuole”Sir  Lub in’I'carcere ) "
Benche" parent'e stretto’ F
¥Ch” era Qnuratﬂ il ‘debﬂ:o R
Agata ;''inVan gh hu d ttu.
Agat. Del ' Debitore 'in carcieré ,
Ama sua Figlia" il nghd“" ey
Mﬂ é gpu.sad{,;,_fu’ ol 910

9109 “lf) Qodsoy dt&hﬂﬁa’:‘..

r

T
}

Coro

Ponc:""

Coro



¢ ,SGL’%UL [0 \
Sir Rack , Cﬁh]p:tl‘ﬂﬂdﬂ sul;ité: dalla purta
e d1 I‘nezjzct. -+ -

SOR9YL (D oongel sty e othil? | e
Rack + Ma' 11 filo./in manm:m plghu.i !*u 1100
Coro Ponc Agat. SirtRaek b orstagoa enilovsd
Rackuboitui b syioe erdalo; astessct,ne Ecm,glml]ﬂ

311 51 L fﬂﬂll tﬁﬂlﬂr dsmes aitoq aul .slsl slis
Come ad an S.Gﬂi& 15péidEI'E-um i Jf.-i} o
Unupucp di rape,.,
L gervells slravagan‘u giate - Borlpar
Tutto Plegﬂ queslpf mﬂndu.
Guerra eterna su i ‘birbanti ;
Ma se up yvecchio di, buon, fofido .. s
E un tal;l,m [ﬂpllm 153:1&{1:;0,
L’ am;nazzqun ) pmde]’la,
Ponc Ag. e: Gorp; Ma, il Pat]rone ¢ lﬂﬂﬂl‘rﬂglbllﬂ :
Non s, PIF'ga.f _sa1od 811 12 90
Rack e r.,,Cfatsnche1|:‘é‘.,l 3o
Nel domar quel  bell, umore. .\ (7 . 0c
Voi vedretp, cL 10; non, shagllu-' |
Puntigliando. 11 suo furome, .
Giuochero. . di ‘punta,.e. tag}lq,
Di quel vecchm p‘rcpntpulel;
Al capriecl;io quj EYALLECP ‘
Ho un segretﬂ-.-i che,.pon mentes oy
Quel che anamg ;luf[d;isp]ﬁzzg : 5
Se non, yoglio =~ un quﬁ,q:‘h ¢ imbroglio s
fo mi osting, @, dll"”{:ll Sla: A
Car1 amici,, questa ‘EJ’T'IIE)E Tou\V
Mai ﬁ'-}' .,.J' non r-"}]}}r g, 1 0
Ponc Coro Ag. Ma Yol vorreste, . cﬂdere
A _unj, ﬂhtrp Ia, ampllaf
B ecla & Fi6ea o g&?ﬁﬂl}&-m
Amici } Sﬁmh tre. ng lHa,., ...
Amme o voglio’, .amore ! !

Questa, ha perduto l’ core. e

OHNA 1D INwo s
Tl

Q"0 U

ll’r!'rt R

Rack

-

Se un fido amor, non. 1$PEI‘0 9
Il cuore io vub leggem, e
Che¢ fra 1 suspetu f,wm;e 4
E gran bestialith, ... -\ 1/
Sarebbe una follia ; Boilsnd il
Cangiar_ la propria Snrte.,.“,_ 107
Crepar di’ gel0sia, Vo nant st v
~Anticipar Ja morte L oo 0
Io voglio morir. scwpulo, i_,r;: i
Ma quando il mel VOITHo [, ot &4
Mmu... ma_ col mio, comuc]cr -n..i..._;_-_
..Chg fretta non. ci sl . |
'S ode il suono d un carnpﬂngﬂql .F?. zl pwﬂ’“ﬂ'
re d' un batocco , chf; SI, suppone, {Z&Hﬂ porta di
Casa; suono;. r.?pzcc&m, cfze di poco, e.a qunndﬂ a
quando si ferma , ma poi. rmcq{m--l giovant
vorrebbero,caonrere, al. Banco,ed Agatina |, nd apri-
re, ma sono trattenuti r:safutamente dn SH B._ﬂﬂk
Cﬂrﬂ 11 padrnne... 5¥: 4 1 g
Agat. , Don Te,mpetsla” '
Rack Nc:-n ti muuyere Al quaegd of i
dgat. Polria . YOMPErmMisey . ify [ ofl, .,.m_“ 0
Rack S1op La testa,?
. Quanto valﬁ... La paghem. 2
La Commedm‘, che. 11-.} 1nventata ,
‘Recitar con me, duvmle
L alla fin della glnrnata
La vittoria mia sari.
Gﬂntl‘adltﬂ, non, temete, .
Gtandmm se . fa, il bastune
Perchd I acqua del Duhlﬂne |
“Le ierlle salderd, ; isibola 4l
Qu1 2 om’ udlte - an qprlte. }“ isaon
Non & tempo s fmml it Kaasenny
Ponc Agat.: La Gommedia m1magmata i
Coro Insegmr voi ci dovete ;

O la tela concertata

6l 110



. ,

Sconcertata’ resterd, =
Non udite ? Lo sapete
S’ & capace di ragione !
Ah ! gid sento, che il bastone
Solfeggiando in aria ‘v,
Non sentite'? = Presto ' aprite ;'
O un inferno nasceri. B
flack Scena prima : Alto primo : Disperata ,
Desolata , piaugente, = = i
Ciarlando ‘molto , ¢ non"dicendo niente .
Quando ‘col ‘vecchio satiro" A
Vedrai che Ponc, ed o ‘facciam baruffa,
_ Annunzia, che 'sua figlia® '™

r

“Dal Casin 'di Campagna, " ™"

Ritornando’in ‘citth'; <13 dove 'il bosco

‘Con"il'" ponte ‘confindj « ' iy

Cadde fra" i masnadier’ questa’ miatlina, "

_I.I|'||I".

_fjgag. Ma la- ﬁglfa 2
Rack La Figlia

Di naséosto” verrd 'qui fra momentj ;"™
L osbs g Y

E gia le ho' dato 'scuola |
Di smorfie, di sospir, di' svenimenti.
Recita la tua parte,
Ed a me lascia’ maneggiar le' carte.
S (cresce il rumore interno )
Ponc Or or la “porta atterra, "=

ok Va di i
Pﬂ?ﬁﬂ n[ﬂhu. . | . 4 R i
ltack Cammima ; ti par' tempo di ma ?

lo spinge con violenza comica nell’ appar-
' tamento di .dngelina
Voi la studiate. Io qui siedo  leggendo.
Attenti ai vostri libri. Sangue 'freddo -
Contraddizion perenne. |
Ponc ' Udiste 2
Rack ~ Zitt,

T g g

" r==_':':_F_____

A ——— =
=

Io corro ad inchiodarmi alla mia sedia s’
L qui, davver, comincia la' Commedia.

SCENA 'III.

Sir Rum , nell’ eccesso della collera , col
cappello a sghembo 1in testa, e col bastone al-
zalo, presentasi precipifoso sulla porta di mez-
z0. Sir Ponc & seduto al suo tavolino scarta-
bellando delle carte. Sir Rack legge seduto in
un’ angolo 5 i Giovani sembrano  tuiti occupali
nelle loro diverse operazioni.

Rum Ma tutti sordi siete ? _

Coro E che? Picchiato avete? (con freddezza)
Rum La porta fracassai, =

Rack Suocero mio?

facendvgli de’ baciamani non  corrisposti
Ponc Sir Rum ? .. .alzandosi

Rum &  Quei: due bilanci
; Non son finiti 2 e
ora ad alcuni giovani, ora ad altri

Rack Suocero ¢, |

Rum | Traeste

Le sei Cambiali 2 No 2 -
Ponc e Sir. Rum 2
Rum MBI Poneste

Nella filza le lettere ¢ Nemeno.
Rack Suocero mio ?
Ponc ' Sir Rum ? |
Rum | Foste alla Posta
Alle Dogane? esaminaste i conti
Della Casa Lafont? scriveste a Roma?
A Napoli ? a Venezia 2.
A Verona ? a Stokolm ? __
Ponc + Sir. Rum? (avvicinandosi )
Rack - - Buon giorno
Caro suocero mio ... afferrandogli e
crollandogli a suo dispetto la mano



Rum

Coro

Rum

Suocero '.v. un corno ¥ |
Zitii futti. Non fiatate

O divento un munglbellu.
Lavorale , lavorate ;
Distillatevi il cervellu.

Se mangmte se hevete,

~Se un vestito, e’ un tetto avete,

Tutto tutto ¢ sangue mm., |

Ma il padron poi non son m,

Quel che vuole ciascun fa!
Arretrati son gli affari

E i Signori stanno in'ozio ;

Ma per prendermi i danari

Sono in piena altivita;

"Ed intanto il ‘'mio "negozio

Agli antipodi’ sen va.
Oh che mundn' che mondaccio!
Non v ¢ un filo d’ onesta.
Le lettere ed 1 conti "
A ‘scrivere ‘'siam’ pronti ;
Ma con la vostra collera
Ci fate equivocar. +
Peggior d’ un bue piagato ,
D’ un aspide calcaln,
Siete un continuo turbine
Col 'vostro brontolar.
Se fischio come wun asplde,
Se come un bue m’infurio
Se ‘sbuffo , smanio, strepito ,
Se tutto il mondo ingiurio ;
Cle ¢ tutto loro merito
Chi mai negar potra ¢
A quella flemma stupida,
A quell’ umor bisbetico ,
A quell’ eferne chiacchere ,

A quel  parlar. patetico ;-
Scommeétto che  una . statua |
«Pen,rabbia saltera.

Cﬂro (Glle caro qn;mf*pamﬁcn‘ o (fra loro
¥ Innamorar ci fa ! ! ) _ .gagguq;ace)
Rack- +Suocero &1 |
Rum Seccator 2 -
Ruck . . Bella maniera
Fra futuri parenu Ly
Rum  Ancor, nul” siam.
Rack . Bramate : .
anpqua? mene vO  (in.atto di-partire)
Rum No, no: restate. ( arrabbmndun)

~Signor Procuratme Y {5110
il Testugine ! ambulante, ebbene .. Ebbene?
PGHG Riflettere vi. fo .« |

Rum ... Mai non  rifletto. '_
Poug.: ;174 Vi dird: che 'sir Lub..
Rum. . iinBsige Brmccq ., fallito ,

Che ha glltﬂll A mml soldn, e ml ha tradito.
Ponc T un galantuomo ... . |
Rum, i ;| . Galantuom ? Davvero? (cﬂn ironia)
v«A vol non daol; la testa..
- La mia, bmsa lq sa. No, no: lo voglio
Avﬂhtp, d.isuutlu ,-ed annientalo...
| Yol f’eru e risoluto
Panc Sir. Lub da ]erx sera; ¢ carcerato.
Lag Y 991112 mancatﬂ assay
Rum Dmvu]u un mlq, pmente\, S
Yol galoppale troppe 1 409y
Ponc DN 3 L5p1ﬂssan1qante
Mel’ ordmaste
Rack 10:Or la pieth gli parla,
E lo "aru:;\lJ .SeArcerato, oilay |
Rum Un mese dopo, ghe mayrh pagato
tommr}dﬂ ferocel .all' istante
Rack Io pagherd per lui, suocero caro...



Rum Non voglio il suo 'danaro:’
Ponc Chi 'indovina & brayo !0
Ruin ' Padrofi® ‘mio !
ia delle osservazioni ? 1o il g
Curioso ¢ di saper' come 10" ‘bastoni?

Ponc Ma , cospetto !

Rack

Rum To sono in casa ‘miaj. 10lal s

Rack .'Ma non' doveéte
Mallrattare ‘Un’ onesto ...

Rum  Procurator .. si sottmtende il vesto.

SCENA TV 07 TSR

e delti
LTAﬁgmlma

Agata , correndo’ aﬁ'annata
Agat. Ah! Padroreli “Signori!
Il bosco ... i masnadiert ./
Slipp cascato’ per terra ...
All'alba.. al Ponte T0sso:. un serra serlau
um. Brutta cornacchia , 5plegau "o ‘

Agat.

Non' pussu A B0 91l
Morir mi sento ... =~ oins il
3, Crepa s'ma . la Flglm is
Forse morta sarh' ' (Pientra)
Regm 07 i 206 SR Flgha 2 'Cani !
T\Dn vl mﬂvete. .11 mio cappellu andiamo
| (vrendendo Cappelfu e Bastnne)
I1- bastone .. Sir ‘Rack 2 ... il sangueé ‘mio ..
Siete tutir di stuccﬂ?.. anderb 10,
Corre wia dal ' 'mezz0 .s*eﬂfzuto da bu* Rack;
e da Sir Ponc. I Giovant St appressano aﬁe
stanze di “Angiolina ., e Garzmrw r.Z Coro''se-
gMEHEE‘. A {110 A ir;
Coro Cupra un pallore msuhla |
- Del volto tuo le:'rose; ¥ o
Abbi frequente il palpltﬂ,
Le mgha ]agr:mose,

J,‘I "._Jq. JII._.. - {1 ‘I-. ! |-:I_Ir¥
i 1 _

Rum

|
"y

a Ponc con“aria fiera™

Eccedete! . - Aoand)

(

r_n—“———_—_——fu——

Non dubitare!, o bella,
Vedrai cangiar 'la “stella,
Che al nascer tuo funesta
Parve spuntare’ in ciel.
Sai che “il ‘tuo’ core & premm,
E vita al tuo- fedels
SCENA V
L dngmlum esce'in: abito elegante da cam-
pagna , seguila dai dgatina ;" e delh
Ang. No : meuntir ‘non. saprel
Con |’ adorato genitor ; che tanto ...
Tanto m’amd ....mi tradirebbe il pianto.
Tutto a lui svelerd. L'anima mia
Gli scoprira quest’amoroso arcano.
Ah'! ospero .. e nou invano ,
Che' nol vedrd tiranno
Negar lampo-di speme a quest "affanno
Sara‘ispietalo, e barbaro
‘Ses sprezza il. mio dolore ;
Ma & Padre; e a lui queﬂamma
Deve obbedienza, e amore.
Saria ‘delitto il fingere ;
Tradirlo & una vilta.
Sordo a ogni basso affetto
o petto - il cor mi sta.
Agat. e Coro Sir Rum, se vede lagrime,
Ostinasi, e s adira ;
Del vosiro amante ln carcere ,
cel I Gemtur EDSPII‘
Ang. Stelle:! .. |
Coro ed Ang. '~ LKicon wvoce flE!]:lllE:
Chiede: da': voi pieta.
Ang. .o Ma la sua colpa ¢
Agat. e Coro ~ -+ Debiti, —
Di lui pieta non sente
Sir Rum ; mal voi salvatelo

- Con i favola 1nnocente.




aly o e
Povera ‘quella feminal ;!
Che fingere :non: sa !, |
Ang. V' ¢ un infelice.? Ebbene
Seguiterd le scene. o
Sacro -al mio; core € un - misero;
Trionfi la pield.
Perché reciti in commedia
Non mi manca; ingegno, ed arle;
Ho ancor: io la mia, malizia,
E 1mprovviso la mia  parte;
So svenire , scolorando ;
Tengo il pianto. al.mio comando;
Ho sospiri, affanoi, iocchiate; |’
Pi fatali, che: stoccate; _
Se poi. ciarlo ... addio, cervelli!
Casca ancor chi piu ne sa.
Nel mirarmi - ed ascoltarmi
Dira- muto! ogni 'sembiante ¢
-Non c’¢ male! ¢ princi[ﬂiante !
Ma col tempo: si  fard,
Ma -gia: sanno = che/é unsinganno
La consiglia la: Pietd «
Coro ed Agat. (Il vecchiaccio nell’ inganno ,
(come' in trappola cadra.)
- «sottovoce fra loro

SCENA VI * )

Ponc rientrando 1n fretta ;'_indi Sir Rack

s

Ponc. All erta; all’erta: Ei tornas per la via
Quattro volte inciampd ;
Accanto' a un-molinaro sdruceiold,
Che vecchio, ansante) stracco.
Portava 1n testa di farina:unlsacco. .
Fu tutto un f{ascio: a slento

" Li abbiam divisi.
Ang. sz 1wy Ediorandu]
Ponc ~ Sta nel fondaco

-

'
-
g
~

il —

Crollando la farina giu dagli abiti;

Racconciandosi  in capo  la  parrucca ,

Col pianto sulle ciglia, .

Gridando, sempre: figlia mial mia figlia!
Ang. Povero Padre mio ! 4
Rack Signori miei , .

Fuggano il primo incontro, e corran via

Per la porta di dielro ,

Prudentissimamente

Disbrigando gli affari

Di Dogana , di posta, di danari.

I Giovani prendono i loro cappelh',,uz-
cune carte, e seguiti da Ponc escono dallap-=
partamento dell’ Angiolina.

Voi li... me7zo svenuta.
Fa che I dngiolina sieda languente assistita
da Agatina
Io mi salvo di qua.
A tempo, e luogo! poi sir Rack.yerra
( Esce dalla stanza laterale C. S. )

SCENA VII
Sir Rum di dentro; indi in scena
Angelina, ed Agatina

Rum Dov &la Figlia mia? = = (didentro )
Agat. Chiudete gh occhi ,

Non parlate ; ma pol

Siate di ciarle un rapido tlorrente

Nel raccontar, che vi salvd il Tenente.
Ang. Lascia far. T |
Agat. Signorina ! ..

Si scuota .. ecco Papa.

fingendo _saccorrerla |

Rum (Entrando)  Figlia l... Agatina ?.

Non ha la bocca storta @ .. it

Fredda come un sorbetto .. Fosse m-?rta!
( tastando fronte, e polsi )



Il polso fa tic-tac ... ma troppo in fretta.
Qui ci vuool la lancetta.

gridando wverso la porta di mezz0
Presto , presto : ‘un cerusico ,
Che venga in un baleno
Di sangue a trargli quattro libre almeno.

SCENA VIII
Sir Rack serio presentandosi sulla porta
di mezzo , mentre Sir Rum vuole uscirne In
fretta in cerca del Gerusico,

Rack Sangue no.
Rum Voi che ¢’ entrate ?
Rack Tanto ben; mia sposa ¢ questa
Rum Veramente capitate

Sempre a rompermi la testa !
Rack Sangue no. | |
Rum . Si : sangue a-secchi ¢

Fin ¢k’ io voglio ne uscira. =
Raclk Sono in' vol viziaccl vecchl

Testa dura, e asinitae

Ang. Ah!
Agat. Respira !
Racﬂ e Rum. a 2 Manco male !
Rum Cara Figlia ! i
Rack Sposa mia !
M’ ami sempre ¢ '
Rum (scostandolo con impazienza)

Andate via.
Ang. Padle - '
Rum ( tastandole di nuovo il puim )
Sangue cl' vorra.
Rack (traendo a se con forza sir Rum in un
angolo , e con gran serietd”) '
Di quel labbro, di quel ciglio
Io son' proprio innamorato :

g €0 : RS - - R P T N L T T T P - <A T SR NP oo g 17

Ma d’ un Seneca syenato
Non' ho' tmppﬂ volonta,
| Caro amico, vi consiglio
Di lasciarla come sta.
Rum ( accennando il v0lto della ﬁglm )
E’ soverchio ‘quel ‘vermlglm.
Tutto il sangue & sconcertato, :
Per tovnarlo” al ‘primo" statc}
v Lancettate m’ quantlla
Y Coon! Saricatura )
S1 risparmi 1 suo _consiglio ;
Quel ‘che penso si fari.
dng. ( el mezzo 'della scena ad Agatina.
Ya crescendo il ‘mio periglio !
Trema 1o petto il cor gelato !
Il mio “caso & dlsperatﬂ |
Se il destin non' cangerd.
Ah ! fatale fu il “consiglio
Di tradir la verita !
Agat. Serenate "il’ 'vostro ' ciglio.
‘Non & il caso disperato.
Dira': no: d’ umor cangmtu
E" con gran facilita. -
Prudentissimo “ & il cﬂnmghn
| D1 burlarlo come va. =
Agat. ‘A chiamar'vo il Cerusico.
Rack ' Io saprd “andarci a volo;

Ferrati tu pettegola !

Io voglio andaryi, solo.
Rum Or che la guardo meglio ,
- Bisogno non ci sta,

Ma narrami-la storia ( ad Arwelrrm)

Tutta saperla io voglio.
Agat. e Rack ( Assistila,  memoria ,
a 3 O'casca i qualche 1mbmn1m. )1
Ang. Assistimi, ) memoria ,"

O casco in qualche lmbrﬂgllo )

e —

=




l%‘ -— 5 '—r———q-—_—il—--j.-

Rum Filo per filo. St R
Ang. e oo Uditemi,
Rum Crepi chi fiaterd. oo
Ang. 1l sole allor, $punlava, #
Bacio la «vecchia zia,
Ed 1l casin hsclava
Di, Slipp in cqmpagnm .
E , respirando 1. zeffiri,
Gmrew alla Citta..
Rach Ma un mlglm a plﬁdl!

Ang. E' vero.,
Rum Ma ha gamhe salde e pronte, .
; R barbara . Rac& ) o
Ang. Quando dove un P{" mp T
il bosco pressr.:u al ppnte,
Quattro fulfﬂnu L alzano,
Gridando : fermi .Id. S g
Agat. Ah! sudo: fledtlu Yoo o araia
Rum Seguita. |
Ang. Slipp cade al suol svenulu, R T ¢

Due per le braccia_afferranmi ,
E invan dimando ajuto ,.-
( con smorfia facendo carezze a Rum )
A questo seno sumgmw
Piu non sperai , Paph !
Rum Viscere mie ! ( asciugandosi una lagri
Rack Ma 1 perfidi .1 (ima
Ang. Mi andava trascinando
A un antro. -
Rum iy Ah vO 1n dehquio'
Rack Chiara parlate. ( con simulata cuniositd )
Ang. | Quando,
Un ufﬁcmle gmvane
Incontro a’ noi sl fa. ,
Sprona il destrmr. Su 1 barhau*:.
Scarica una plstnla
G insegue. con la sclabula & O

o

it h]:uggqquuwmdlg_lm ei vola. R
monta ; m’ ¢ scurm 5 guldaml .

id4Qui, sullay po ;la, e va. Koot

Rum (nxrzuganrfo,u il sudorne. perl a;?’ﬂnna
Figlia ! che storia ! ...; . (prﬂvaza
RHCR OIS u;; Bk ( At rappﬁle[ i\

Ci perde un’ avvocato,).;
Rum, Ma I uﬂ:lt;lﬂl conoscere

Io vdghow R A A Ry QTR
_./_f{rg. c'-;-. e wm-',; o1 }S. o qulﬂlﬂ. R85 )
Rum ercarla 10, Vubm puggscerlu ,; £

Pl‘ﬂmlall%;f?ﬂmﬁ "rd 92 OVO1l J

Conie, Shiamask? ougdl ol sl
-’5’”3’ ] oiinG 7. 01 f:]i!;;:.;. 3 ;.qglwlmD'Hf -
Rum Il SILI}I grﬂdﬂj aln e 1 ao¥l '_f,‘.'.-;.';,
Ang. e e 1 Tgnente
Rack £ di Lm ? > 190 50 ;.,:.r N
Ang. Nel Secondu. p-...: i
Rum Il cﬂsa;u shue e1q02202, sM
Ange wiv) ..akTo Nun sb.niente. |

!
ﬁym e Rack Basllea dacapﬂ.;a fondo,.
Or a me, si, cerchera. ()
Rmm DLQY'E"IPHdHtﬂ" I BIQ102200 :J "‘- W ,EL.W.
(a Rack. che. sta REr:; part:ra)
Rack ara e s kanon s A cERitrovarlos,

ngramarlu, regahr]u.
Rum Qui lo voglios (hw[uta)
Rack ovioz swy St o\Ma iyl pare?
okl ;@tmvnc__e' ke‘{nn.stﬂrm.rqn;entﬁ)

GIGVHHDHO mlitare: ooiton day
.Non pt}trm quella ragazza

= -1
Hle®

“Per amur’e reuder pazza? 8 o)
[ mia SPDSE‘* 1Y T L:—:Jn:lu,rf
Rum Nqn ancora,

Wl 'I'I.”‘

Rack , La mia scngta é nelle forme. e
Bu‘-m ﬁ\hw la hlle mi dwma! 3
Rack Carta, can’ga i 80 mllau dorme .0

A
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( cavando un foglio‘e bntfwm’ow mpm le dita )
Rum. Rack’! Ti scanno, ' FIRHE
Rack i VRN Vsiete veuclnu. |
Consigliatevi allo speccluu.

Rum Nun ti temo.

Rack ' =5 e vedremo. '
Affrat Ah! fEl‘l’ﬂ’llEVl PR _ 2oy
Anﬂ ' ‘Pn'ph'! o

.Rum Via marmotte , via di" qua -
(maccmndﬂle quasi_cieco. dalla collera )
Rumi Nolte ¢ giorno“a quel che ho detto
Trovo sempre qualche scnglm'
Me lo fanno per dispetto ;-
a 4 Son"dibronzo a quanto io vcng]m
Rack Non mi par che *1Vinvenzione' haek
Ang. “Jncominci+ ad andar male; . :
Agat. Gia per sola nppnsizmne b el
Vuole“in“casa 1" ufliziale . B
Rum. Ma sossopra andasse il“mondo’ il

Qui -To'“voglio, "¢ ‘qui verra. fra 7090"

Rack No, 50550pra*addasse il'mondo / ﬁer:ﬁ&fﬁﬂ)i'

Iy,

Qui nol voglio®,“'e"“don’ verra." Y

Ag. ed Ang. Ah! S0SSOpTa tutto” il mﬂndrﬂ

Per puntlglm ei” metterd. ] g8
partnnu Lutts meno Agatma B
SGENA IX .-_;i - ."I'_'r .‘ﬁ.‘_il-‘

L\

- »Agatina sola , indi un servo AONI)

Agat. Or tocca a me. Plik-Plok? quando il padro-
Avra voltato il yicolo vicino , ( ne
Corriglt appressp ) € dlgh 1 uﬂizmle,
Che a voi questa mattina .
Salvata ha I Angiolina \°

!I.:T L:

Venne in questo momento . g3

A farvi in vostra casa un comphmentq s
il servo parte mb:tﬂ)
Tornerh ~di galoppo.’Oh ! "se “potesse” *

llllll

- !.-l"J-l
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Indnwnar I’ arcano . -
““Nostro dxsegnu' Tulti a’ brano a branof
Ci farebbe ‘co’ .1 denti. Ecc&]u. Asculfu'
1l suo passo afﬁettaln, &3 |
'E ha cﬂmpagnn fedel " Sir Rack a ]atu. '
(m tuono d' ironia )

SCENA X.
Sarr Rum SAYE “Rac ok,

Rum Quandn venne ¢ Doy’ & ?
" Rack _' Vederlo vogllo.
, Rum I’ forse andato via ?
Aﬂ‘at Una cosa alla volta.
Venne ﬂppena pa:‘tlste?
Disse di rltnrnar meglm
Lo f'em tratlener.
R Brava . ragazza‘
Agat. Da vostra ﬁgha I"ho mandalo: . .
Rum Pazza ! ..
“Che.. ard:r ?. Che confidenza ?
Rack Cnme To che son lo SPDSD, ¢i.ho, Ppazienza?
'E v inquietate voi'? .
Rum. Slr Rack ﬁmsce
“Che la” rnmplamn. ( ad .A'gatma)
Venga qua , ma_In regola
L aﬁar non fu.
Agate -
Rum
Ve ne andate ?
(a Sir Rach che, si pone a sedere )
Rack Vi pare’!
Deggm cnmphmentare '
Chi ha saPutu salvarmi Il matnmonm.
Rum Ma , cnrpu del Demnmo‘
Andrd con lui. dl la. %
Rack ( aﬁ"erran&ol& per le falde Al ab;to)

Per me ¢ lo stesso,

e detta

10 PEHEEI

VIH 9 Vm .
. Zitta , “pettegola !
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Se andasse al C'mar:Ln{ vi vnnﬂul 'diﬂﬁ%‘hssu* |  Premiatlo &''vostro raffire: i
Rum Oh !'se giu. 1;1;-3511 almsi Ry | ¢ Wit Zecchinl in quantita.

Potesei andare a yolo ¥ i Si, si, mio caro ‘suocero’;

Racﬁ Auclate, ma, andar Ty vi hsrc’ilé éuln. | Almen per ‘civiltiL?

e (Zascmnc?oh subito ) | Rum Ma* via'y nﬂnln fale 'scene !
e _ | Vo secchereste'il marey 1555l
SCENAr X1 1 Fard ‘quel che*mi pare’;
Nel, mumentu che stamm Ibz}rutfffndu entra | i Tariffa ‘non: c¢i'sta, /'@

Sir Lmnl)ert : r : ' '. NEI s NO , ‘.mid caro *:ﬁSI:DI(}-' I LD

Lam. Forse 1mpnrlunﬂ a “Htrovarvi o venm 2 - K zitto," e ‘andate"1a> } 558!

Ruwi ‘Cosa dite , Signor ? : Rack ( al tenente') "'+ Tliyero ?

Rack Anm, ammnnel (czbbmﬂcmndﬂlu) Non mi riconoscete® i © i |

Rum (Finiscila , _]:)HC{:DHE) Io tanm,_ tanto ° Lamb. Ml‘. pale.. . L dover? 9iuiog 0
Devu al vuttm glat} pgm_..... e Racfksrona In occasion che foste

Rack ™ e Lor ].é['“'ﬁl:‘:i.i.j.‘ Bebipat A Knoninga di Guardiam; abbmm plu volte

Rum : s et ZHRAL, Per voi . * All’ insegna del”Rospo a
Respnfaﬁ’]aliﬁia falia ... 3 w‘ ( di furto accennando S:r Rum)

Rackls &5 HELI R ]: o pnssn..."'!'::':;._' A tamla rotonda insiem pranzato

By, S Aetali Hmssu Lamb. Or mi rammento ‘appien. Tempo beato,

| Per voi ’g‘ddere' énrﬁr”’g_imnh felm3 5 Tu 'svaunisti per me ! !

RSB ‘Nalla’, vulla 5 ah ' tace {e. 9 0 can ?tﬁici ! ReenyF 1096 LR “\Che!?’ avete 'guai ?
Si, _legge &, di.. natura > 3 Dltﬂ : chi slete. I} VOSLro nome 211 gradu?
£ un 1mpern dei COr... del cor che senie Lamb. Son 'tenente:’ E'il" 'mio nome

_._Deﬂa bella mnucent{* = R e , Guglielmo Stolf. 1)
“Adlo scampﬂ volar, p?n mano ardita Rum ' Del Gulﬂnnello 1l Flghu
Dai rei salvarla ,.po per lei dar Ta vﬂ;a._,_ " Lamb. No: suo DEROEs
ol Hﬂ d’ una tlgre il core , Ak | Rum 0 Illastre
9 pi'crudelta fa yantQ o 0 0 s gl Rlﬂpﬂ[tﬂhll Fﬂmlghﬂ s
_ Chi non sl scioglie in.. pianto “Lamb. “E questo forma
Y, D pla"gﬂ la el i ) La mia sma..gura esgﬂema'_! Io'sone..w ﬂh Dm
Fatale quel dniﬂre : r:"‘J Immensamente’ syenturato. Orrenda |
Lica G!'lre rime  un ?Egbraspﬂt{h i “Si" fa''una' guerra’al] povero’ mio cuor o'
£GTe g U q 19'&6[1‘5 iﬁ P‘etto T s | R””"” Ma saper non potrer it - £t
Clhi neghiia'; ltff ’plE 109 i"”;-—. 8% | Il pm‘ché ¢ 1mmefn5'|mente sventuratﬂ‘?‘
Rack . Mi, par_che Parl'”b’ehe S f S B RHC‘Z‘ G“E.lfi‘ ,d“"ﬂ,m':' ol e lnnamt}pato. _
) : 1.1""-1, RIS ADNSD | ﬁfﬁm(al T&H.Eflfe ),f. ofeun od 1 aa: ",:' ot

Un alantuum rm are: gecs
8 P Fate -1”amdr da:voi: 2
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Lamb. Anzi rlamalﬂ sono. .Amo xEq
Rack . ‘Una: bella -

Virtunsa-_Dﬂnzella. 3 T
Lamb. Pari in grado e i eta,

Rum | Dunqhe , 1Agazzo ¢,

Recipe un maltimonio, - s o
Lamb. ( marcato assai) Ho un miol parente

Furioso , atrabiliay , .contraddicente.
Rum Peqsunu naturale ! -
Lamb. Ma.... dipendo da Lul: non vuul uhe 5p051

Questa - Dnesta fanciulla ;v <

Che tanto m’ ama-.. T
Rum E perché mal- £
Lamb, 1,

Dﬂnzella virtuosa y !

Per sciagure palerne_,'
"L dnfelice ;. e il-parente ... :

Rack

La buona .

e e - ;! Indiavolato.
Rum: Ma lasmatelo dn*e BT 116t 1
Lamb. - S’ & ostinato

© A vietarmi tai. nnzze, e mi mmacc:a
Della. collera : sua. :
Rum Cane ! Arci-Cane! Ma che Jiced _
Lamb - che
,:iChe (i un/ uffizial , cadetto di famwlla
Prender moglie ,non - deve,
Se .non trova gran dote.
Piansi , pregai, .gli strinsi |
Prostrato.Je ginocchia. Ll sempre immo to.
Nn, no., fiero rispose.
Rum | E’ un Ostrogato ! ..
Rack Ma il denaro, peraltru, ¢ il pnmu moblle
La gran mollayaianr oo o
Lamb. . E un grah‘ vlle ]
Chl puo : tantu prezzarlo.. | )
Rum (Bene! ci ho gusto. Si : deggln premiarlo )
Signor Tenente ,  assal, wi devo.:j. -

e e

—*ﬂ—_— _Pl' o Ty i =

|
B
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Lam, | Oh ! niente !
Rum <In ‘barba a quel parente,

A quell orco, bo pensato ...

Ce lo faremo star ..

* Lam. Come ?
Rum ' Correte
Da questo Belzebu = ditegli:*io voglio

La mia bella sposar.

Lamb.
Allor dari.

Rum ( Impaziente ) Ma udite ancora:
Seguiterete; a. dir.

Lamb Ricca ¢

Rum Si 2, ricea.
- Ditegli in clnare nole : .
SEI[‘I‘III& scudi: porterh di dote.

In qualche eccesso

¢ FiCCay,: ;

Rack ( R:denda comicamente.)

Ah! ah !1ahl. ah ! ah! ah'!
Rum ( volgendosi 'brusco ) Diventa matto ?
Rack E troppo:grossa, e se non rido, io schiatto.
Rum (Accostandosi ' fieroy e r:zp;do a Sir Rack)
Di che iinezia :va ridendo ?
Rack Nou s udi mai la compagna,
Or le dotr van nascendo.
Come i funghi  alla cﬂmpagna!
Rum Son spiantato ? Son fallito 2
Forse al verde 1o son rldottﬂ
Di contanti io. son fornitos .,
Pagar posso , ~anche- di botto,,. .
Non seimila , diecimila ,, .. 1
Centomila all’ occasione/, .
+E per. credito, un millione
In un ora 1o troverd
Rac ( Fingendo la piw decisa mems'wlm)
Caro suocero ! Burlate 2
Siete voi quel che pagate ¢
‘Rum Perché, no ?

&
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Rach - Prendendo sotto al braccio il Tenente

e facendolo passeggiare seguitato da Sir Rum
Vddn, pensando
Che se mai segue belbello

A dar volta galoppando AT

Quel suo povero cervello ...
Rum: - Che fard 2. = - {
Rach Cio8 " faranno 2 it

Corde, ¢ bagni a'clﬂpl"erannﬂ. ( sempreal

Tenenm e
agh !hﬂ'ani | B _;.:-.1” 1% .
Gid.7.s capisco’ 'L:: |
5 Ueth: lo “Lompatlsco. NI
Come matto dichiarato £18A8
Manettato - -lo'vedrdiiro a1

Rum Corde'?

Racl:

Lam (Scmﬂ'hendﬂ.w ‘da Rach prdgmnda SH‘ Rum) |

Di quell alma gcnemsa 00 LN ST
Rep 11mete i ‘moti® ardentl ol 112
N{JI] vo dote;. nﬂn“vu §posa 3
[ noa Je oS Bac«’a)
tempraieul ﬁEI‘I accentls v o
No , miei cari’, 'vi splacates
Ritornate '=“In anii-sl-.‘;x.-,'
Rum Voi volate = dalla ' sposa ;
Io ‘non “voglio éﬂmp]imenti. 3
Non sarebbe una gran: cosa
I> ammazzarsi’ fod parentl.
Caro amico!l{mioseceate ! 1
Presto- —andale =oper.. pieta,
Rac’ Vel! che cera’ Spwentusa 3%
Trema il labbroloha gli‘occhi ardenti!

(‘@'Sir Lambert )

15 conyulso! non ha pusa! (143 . 2]

Deh !

Balbettando va gh accenti !

Caro amico ,'{paventate s
Vi scostﬂle ~per. pmlh
Rum suona  con furza it_campanello,. nmndo—

-
- il

Rum Torna’ ¢on' fmitaffurza a‘nrmle ) Za corda ,

2
ne'la corda; cam;}m'm?é un 'Giovine" dl? Ban-~ <
‘ﬂd ohie ricenito’ 2’ ordinié. phr‘te."l MRS AR
Sull’ istante® ufa" canibialervp 0
Di s%f'nn]a, e smtascnvﬁr
Rack Qui v'"&"tn r¢ommod o Ospedale.”

che suonando 'la’ ,m-appa idrné;-: Subzm il
Giovane c‘fzefrmeve ordine''e parte
D:emmtla; JE g Centu» auwﬂ.

. Sir Rum 3trﬂpzccmr?doﬂ ‘le* mani')' s’ avanza

in aria di: frmnﬁ? Verso’ Su' Racﬁ S Che fa
lo stesso IBIIURD L DY i1

Llack Ho qapltm. SIRDY

1\'} LYY -'l'll._.II '.1.13 1 ;"-11".-

Rum  BiDOgRH Se0@ReRil, dapiw 9
Lack I‘lncchm‘an ie cr[azmm- sl
£ 11YGiddizio "' ‘assa kpeﬂltn
.- LegfrEI‘Em peti “cantoni’,"
- CAgran letteére staniphto
Ghe ‘a Su*iRum per” sempre venne
“Un Tutore decretato!
~'Come"'a’ pmdigﬂ”snleﬁne 19
ﬁ S ERInterdetto’e dalltva agire’ ;' *jf !
L Far, digfaver, f:nfﬁrlagﬂn*e
Lam. ( con simulato ffﬂlo?'e) Brgr iy
Ahi¥'mi affannan’ quesle Sééne
Ltem  Voi cllﬂte? faatl - Ol 0612 (20
Rack S U Tanty ]JEHE'-
Rum [*-[JEILIIL DT B Hpesd 1ol
- Rath 9995 0108 perahadiisuye ono # adl)
Remoisom "o o Pmché 2 1

Lack Quanto' in"'soldi ._."D im fondi’ mele
- “Quanto ,"'in" somma |  possedete ,
Tutto "tutlo toccaa me. ° L

Rium * Poveruom I voi' 1o medele SRR
Ma' 1" affar“'cosi non *@.

Lam. Ah'! quell ira snspendete ;

O -per sempre’ io volgo il pidiivt -




20 i

Rack ( accanto a Sir Rum, senza fuoco, ma con
affettata intima  persuasione di quanto dice )
Ogunl quadro ‘ed ogni. sedia ,
Ogni cosa a parte a parte,
Soldi , casse, Libri, carte,
Fin le penune , il .campanello ,
Aunche I' ultimo capello, . ...
Tutto, tatto & di sua figlia;
Se. son io che se la piglia,
Tutto il resto ho. da pigliar.
Per prudenza , amico mio, .
[o mi devo cautelar,
Rum ( Ridendo svogliatamente ), ;.
Ah ! qui nasce una tragedia!
Schiaffi, e pugni, cosa. fate?
Questo & affar da  cannonate.
Vola: troppo icol pallone.
Fallo ! fallo ! oh che. buffone !
Come corre per;;le poste !
Chi fa il  conto senza I osle
Per due' volte ;il torna a far.
Fate presto, amico mio;; , « (a Sir Lam-
Non ;tardate ,a ritornar. bert )
Lam}p, ( Piu ridicola commedia, -
io sognar mal non potea;
Cosi strano 1o non credea
Quel cervello ,/ quell’ umore ,
Che si cangia a tutte 1" ore ,
Che a uno sguardo; a un solo accento;
Arde , avvampa, e In un momento
Palpitando ,  fa tremar, )
Vi .obbedisco : vado : addio u e
(Padre, e, Sposa A conquistar, )
Partono Sir Lambert, e Sir, Rack dal mezzo,
Sir Rum entra nel suwo appartamento.

Ponc.

SCENA ‘XIL- « « 87167

Sir Ponc ed Agatina , dalle stanze di Angicﬂina
come se fossero stati ad udire la scena accaduta

Ponc. A merayigliatll  vu hodig Loy

Agat. - U0 Senza ‘gran fatica
Entra nel 'sacco da se stesso,
PoncHpitag) I TP e UT

;) - “E” vero
Che spesso ‘la'‘vittoria 70 - .. O
Da un bel nulla{fdi'pende.'
Agat. Voi ragionate bene ;
_Ma si ¢ fatto un gran‘'passo i 0
+"Pel ' giovane Tenente  interressarlo: ¢
E col promesso’sposo “puntigliarlo’ |

Ponc. Eh! Sir Rack ' la si lunga ;

Ed ¢ ‘in‘cazione molto generosa.
Rinunziar questa; Dotey e questa'sposa.
dgat. Certo, son due bocconi & -
Da far prevaricar ;
-Magli Olandesi
Hanno un coreda Eroi. . .
: ( si sente tossire Sir Rum )
Agat. Zili : ei vien : resto qu : parlite  yoi.
' ( Sir-Ponc parte.)
| SCENA XIIIL. ~ =
8ir Runmi dalle sue stanze concentrato
e Adgatina In scena,

Rum Birbante ! - E tutto suo? - sento le arterie

-1-Che mi fanno trik-trak ! Egli mio Genero
Io suo suocero ... mai
Mai non sari: no: no ...

( Lrovandosi. mentre passeggia sbuffando

a faccia a faccia con Agatina )
Tu qui che faj ?

Agat. Non mi avete chiamalo ?
Zum Manco in sogno pel capo mi

¢ passalo
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T TR -

8y R, i T G
Agat. Serva . o o FI0 KL IE SCENA XIV. |
P”’”’ . Star &m' R anas i, | Sir Rum solo ; intli Angiolina, ed Agatina.
Aoat ) B S8 e me O | Bk
Rﬁ.m Th bt L {:he vogl® io", | Lum . Se. AY ama, mi dispero ... .

Qui val pid d’ un Editto il yoler mio. | Ciod, se ''ama ., . lascierd di an'larlg;
Agat. ( Cortese come il fistolo !) Son forse un. babbuino, allorchd parlo ?
Rum ( sedendo.). . | Rispondiy: | Odiarlo devg .+« @ morle detestarlo ,
Agati E; chie? farmi volete' un costituto ? - E . .. se mailo volessi.. . ‘anche scannarlo,
Rum Fard = o« quel. ichej mi ; paves- > ol '.-' Ang. ( Baciandogli la mmm)

La mia figlia che fa, 2.0 | _ ~ Al vesiri cenni . . .
Agat. _ Staya, l_e'rfgendo‘ Rum , (FE helh !
La storia di Bertﬂldm- aie) 5 | 4 P“m anche a me. ) .
Rum. Bene; € un; hbrq morale; ;€ d1 Bertcﬂdl } Agat. (Gmdmu ) :

Non' e nascono p111.-_.. el X . 1 (L olNanhon 3o (o Cume ¢ torbido ! )
Aoat, ' CSavhd HR S AT aug© Rum Dlru mleva TP R
IE'THH Yorrel 4 hi i+ | Ang. 0% Lib ]:C_Cﬂml qua

7 ]i’um. o _ " Tu

Pesnm-nel fundn CUPO . «ie wriniii]
Agat. In che fondo ?: | |

.Hfrm. TN T Del core ;. ;

Dell’ Aizgiolina: dimml : !
Ma rispondimi:a toonoyo o cuael
Ama Su‘ Rack ¢ | |
A gat. , ¢ Signore ,
Da me saperlo spera ¢

E  che cosa ;son [Onfcires
Sua Camenera. :

"3

Hum
Agat. Non ‘me so nulla nulla.

Figlie di quella pasta
Mai non ‘me ‘vidi

Rum. Io 1" ho educata ;e basta
Dille che venga“ qui. ‘" jz Q!

Agat. Vadu 4] “hies

ﬁi“?l “ﬂ tﬂﬂl o

Quanto i “dissi, o non® te la’ perdono
Agat. Tutti lo' sanno , che segreta 10 sOno..
(‘entrano dall ./f ngﬂlum )

dewi
Bwe]arml un affar : L]] io ben non so .
Ang. Tutto ./, ., purché io lo sappia . . 10 vi duu.

Rum  Apri hncca, e a dirmi il vero
Bada bene , o. Fﬂha mia.
Agat. Non direbbe una  bugia
Per I’ acqulstu del Pmu.
Rum, Ami Rack ? , |
Ag. ( coprendosi il volto con Ze mant. ) Papi ! ..
Rum. i BLSpundl
Agat.. Papa mio, non vi adirate. .
Lum Son tranquillo.
Ang. tortle0 glurale ?
Rum  Si: lo. giuro. |
Agat. Dile su.

Ang. Un tanlino di pﬁzienz,

Rum Sei rimasta senza. ciarla ?

Ang::. Quando; sono a pmnunmarla
La parola torna; giu. |

Rum L' ami & . ‘

Ang. 1 Ah!
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~ Rum Presto.
Ane. Ah !
Rum In somma ¢

Ang.(cadendogli smorfiosua inginocc. a piedi) No.
Ah! perdono ! amar nol so. "
Vi rispetta cosi poco. ..
Par di voi si prenda gloco.
L’ odio a morte.

Rum ( rialzandola esultante’) Oh'! ‘benedelta !
Ang. Non lo voglio.
Rum | E noia t avra

Chi la fa sempre I aspetta ;
Quel birbante’ crepera ,

{ Passeggiando, ed almanaccando )

Ma un contratto ha di ‘mia mano ,
Che pud mettermi in imbroglio. -
Tu 'sta forte: strilli invano,
Tu ti ostina a dir: non voglio.
Contro me soltanto "ha dritto,
Che quel foglio ho sottoscritto.
Pagherd ; ci vuol ‘pazienza.

Ang. Ma se viene a una  violenza 2
Prepotente & sempre’, e troppo !
Rum Che ci provi... ed 10...1 accoppo.

Agat. ( facendosi nel ' mezzo ) |
Senza spose, botte, ed urli
V& ‘una’ strada ‘che <o burlii’
Ad un’ altro la fanciulla’ ’
In segreto , e sul 'momento
Maritate , ¢ non pud nulla
Pii quel foglio.

Rum Bel talento'!
Ma il marito ¢ i, ¥ 19
Agat. _ Ih !"vi son ‘lanti--
Giovinotti in Basilea, ' "
Rum E al primier che si fa innantl

Dovrei darla ? Veh che idea !_

=
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Agat. Si potrebbe .. |
um. - o/ Ih ! capo scempio !
Qualche sogno <0700 7
6 8 Per esempio . . .
Vi sarebbe quel ./... Tenente .
Ang. ( battendo le mani allegra )
Brava , brava! si, Papa.
Liwm  Che follia vi salta in mente ?
Non pensarei. |

Agat.

Ang. . Si, Papa,
Papad mio, voglio il Tenente
II' Tenente , Papi mio ;

Morird 'senza il Tenente ,

Il .negarlo & crudelii.

Rum Pensa a un altro,
Ang. (risolutissima )

Quello o Rack...
Rum. ( spaventato ) Pria satanasso.
Agat. Tiraunia mi sembra questa...
Rum Ma d’ un’ altra & innamorato... .

Mi darei de’ pugni in testa!

Ed io slesso gli ho formato

Ricca dote per. sposarla

E or qua torna col contratto.
4ng. Moro ! [tngendo cadere svenuta

in braccio ad Agatina )

Sl

Faccio passo.

Agat. Sviene, .
Rum | Non lasciarla...
Agat Cane ! Tigre !

Rum

Vengo matto !
SGENA XV

S’ ode di dentro la yoce di Sir Lambert ,
che indi entra in Scena dal mezzo e finge ricono-
scere Angelina.

Lamb. E’ permesso ?

Rum, Meglio ! meglio !
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Sorte strega ? L tutte a ety e N

Ma una smcnpe dov’ L.?

Lamb. Signore £.. ch’.io um’ mﬂanm 2 "'-

La hf_,ha ?.. Ah' In quale uspetlﬂ
Rum LEh ! soliti malanni. add
Lamb. Ho un ehixit perfel.tu | raing. ) e
,rf“ut ‘A lel vi avvicinates L R

Al naso lo '1ppressate HEHTH ST IO AR
Venite qua. - (AL

g B

I"thﬂl’?l SRS [ ( Petﬁiegola ! ) '

Lamb. Sta ma]E' ollgow L a _
Agat. - Fampe: /. aludndi
Lamb. . l_'bbmle
Ang. I'ermmeran le pene. h o BHIaERuS 15
Ah! '- 5
Rum Sel -gua*rita-?: -
Ang. Si. /!
e Or va osulcletto .
Ang. . Jo vﬂghﬂ SRR
Restar. - - ' t
Rum Non fal‘ ]a pazza
Al lelto'wva, ragazza. 5
Ang. lo voglio restar iqui.
BKum (Dibufalo ha la testa';
Tutta Papa.) Tu resta,
Di nuovo - cosa abbiamo ¢ @ Lamb.
Lamb. La speme mia svani} -
Quel vecchio puntiglioso
Ad accettar ritroso -
Il vostro don :trovat.
Rum Non lo bastonan mai ¢
Lamb. Bealo voi, che siete
Da lui diverso tanto!
Rum Certo': e che risolvete ¢
Lamb. Mi voglio vendicar,

RBum Con lui 2.0
I b CDI"‘FUSU’D GEHEI‘D.

]
[
| |

Rum Che ' ¢ entra? s Alehanimasno)
Lamb. Ud:[e 3 1l batham ik sy
Corse ‘dell’ vom collericor 7 LA
La 'rabbia .a; raddt}ppml. R S ST ¥
L’ ho uditoi0 stessoe - .o bl
Rum. iadéicaldails fegﬂtﬂ $5:1)
Il cor, la milza ,..stup_1_d_n' _
Non gli sapeste.orziffete ! o <0
Sqtmrcmre,e crivellar 2 -0 . o
Lamb. Stupido., no; qual fulmine
Corse la manu al brando.:
Ma mi fermai pensando ,
Che Lei" sposar dovra.
Ruin Che sposi la versiera !
Vendetta: .
Lamb. Si ¢ -vendelta.
Rumn e Lamb. ( crollandosi fra loro la mano-
destra, a wvicenda)
Ma 1mmensa, ma perfetla
Degna di noi sara.
Adgat. dng. (traloro.)
Che 11 colpo estremo- aflretia
Contro di .se non; sa. _
Lamb. In segreto alla_ragazza-
Penserei di dar la mano.
dum: Ma parlate. un'pd piu plano s
Figlia mia, tu va di la (ad Ang.)
Ang. Papa mo , se.mi vuﬂi bene
Non mi muovere di s
Rum ( tentennando . il capa in Segnﬂ tfr. d:.fﬂp-
Da tai nozze cerle scene provazione )
Nascon spesso... g .o 1.4 13328
Lamb. | Eh ! si: «icapiscoi..,
Voi... Siro Raclr... -vi compatisco,
Non volete disgustar.
Rum Aunzi adesso, e sul momento ;
Presto , andatela a:.sposar.

- -t
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( cacciandolo dolce mente fino alla porta’)
Lamb. Ma... L3 B
R Che ma ¢ i,
Lamb. Col Reggimento
Partir devo, e senza Lelj; ' -
E che il vecchio, temerel
La potesse tormentar.
Rwmn Da me veonga immantinente ;
Presto audallela a spﬂsar!
Lamb. Ma...

(¢. sopra)

Rum Che ma ?

Lamb. Senza un parente
Non verra.

Rum Sia persuasa (c. sopra)

Che assai commoda ¢& la casa,
Venga seco, e qui stara,
Lam. Ma...
num,
Lamb.
Il parenle venir -Gua.
Rum ( sospirando di rabbia’)
Forse ha qualche malattia ?
Lammb. Sta per debiti prigione ,
E non trova una Cauzione..
Rum ( Son nel ballo! ) To la faro. .
Corre “a scrivere ad un ZTavolino rima-
nendo curvo in . piedi , e barbottando cio che
scrive , intanto Lambert fingendo di esprimere
la propria riconoscenza, da difurto lamano ad
Angiolina , e sono vigilati da Agatina
a 4
Lamb. In un estasi d amore
Ondeggiando io son rapilo ;
Pit bell’ alma 4 pitt bel “core
La natura non formo.

(sbuffando ) L' & lunga ! ‘
_ Non potria

e e

| 4ng. 4g. Lamb. a 3

7
A sfidar 10, 0so ardilo
c o1, Il rigor di avversa stella ; |
) Mia _ per sempre ¢ la mia hella;
. .+ Del destin trionfero.
Ang. In un’ estasi’ d’ amore
Ondeggiando' in' son  rapito ;
Sempre ‘mio sard quel’ core.
A lui fida o' spirerd:
| ‘Noun. ‘temer, mio ben, mia vifa ;
Dileguata & la procella.
La nemica irata stella
Alla fin ‘per noi cangid
Agat. Moderate. quell" ardore.
- Ah'! quel tuono ¢& troppo ardito.
State attenti al Genitore ;
_ Nacque volpe , e nou' cangid.
(Gia di scrivere ha' finito .
La mia vita !... La mia bellal.. ( con-
traffacendoli )
. \Ma scoppiar pud una procella 5
Garanzia. pit non ‘vi fo.
Rum « Mio  Signor Procuratore...
« Per 1 debiti... cauzione...
« Vol per me... faor di prigione...
| « KEsca presto... 10 pagherd...
« 11 suo nome I’ uffiziale
« Vi dira, che reca il foglio ;
« Ricordatevi, che voglio
« Frelta estrema in quanto io fo.
( dando’il foglio a Sir Lambert )
D’ un'cerfo Ponc cercate
A lui lo consegnate ...
Eccolo appunto.

e e e ——

- ey

. ( Elibero
Sir Lub ' cosl sari ) |

iy, ol
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SCENA «XVIL: bt

Sir Ponc, e Gilovani’ di' Ban'co , che cir-
condano strettamente Sir! Rum' con’ Sacchetti di
danaro, fasci di lettere’, biglietti’ di 'visita ec,

Y1001 el A1
Coro e Ponc Lellere: interessanti
Da Dresda , da Torino 4
Richieste - di; .contanitil ol
‘Da. Spagna, e da Betlino...
Arriva col. vapore
Un Duca Siciliano.
Vi cerca daitre ore
Un principe Romato... i
Sei. mila Colonnatn. |
Duemila di Gigliati...
Seicento Genoveslai: /-
Duecento Lisbonines..
Rum Inlesi, intesi,- intesi s
Lasciate tutto la.

Accennando i tavolini del Banco , e sba-
razzandosi da tutti in.collera , indiafferrando
Ponc , e conscgnandogli Lambert , e caccian-
doli verso la parte di mezzo0 , su cui sull’ i-
stante -comparisce Sir Rack ok

Va , leggi , sbhriga , e rapido
Con lui ritorna qua.
SCENA ULTIMA,
Sir Rach e detti
Rack Alto 1a. Che :si fa? Rispondete.

Di quel vecchio:la testa s imbroglia ,

Che si faccia, si dicas, si ovoglia ..

Io ne ho il dritto... sapere lo yuo.

Guai per totti ! chi sono sapete..’ ..

Chi m’ offende non ‘speri’ - perdono. -

Jo comando. Suo Genero sono :

Suo Tutore fra poco savd

Sir Rum , rimane \prima convulso , indi affat-
to immobile per U improviso assalto di col-
lera y non alitando , non battendo palpebra.

Ang. Sta convulso... di rabbia spumante...-

Lamb.. Scoloro.;. vacilld... non favella...

Agat. I’ ire svela col:muto ' sembiante....

. Ponc. Qual da folgor/ percosso 'resto.

Racle) Sventurato ' 'mi masce il sospetto

e Cori: Che pit il cor-nou gli palpiti in petto !
I’ occhio ha immoto... palpebra non batle...
Se .respira.... se vive.. non  so.

I Giovani di banco tireno innanzi una Pol-
trona , e cercano farvi sir Rum ; che con
un calcio la rovescia , sbarazzandosi da tutti.

Rum. 'No , no ,~'no'y»no, no, no.

La bile men chiara - mi fa la pupilla,
La testa mi ruota - I orecchio mi squilla
. Convulse le: gambe - tentennano entrambe ,
Star. dritto.non posso - sedere non vud !
2«0 L) artelica internai~ celare non so.
'Facele 4 partite = fuggile -~ badate ¢
Mi bollon le dita = - attento , tremate. -
M’ insulti 2 Mi sfidi? - Nel piede ti fidi ?
Su gli astpi, sollerra -~ trovarvi sapro :
Se v ho nelle mani - a brani ti {o.
Lamb. ed Ang. ( fra loro)
Mio. tenero amore, = mio core, - mia vita !
Se il velo si squarcia - la speme & finita !
Silenzio, prudenza : - Si frenin gl accenti.
Il labro non parli - sian gli occhi eloquenti
Oh ciel ! ce ti perdo, - d’ affanno morr).
(wolgendosi a Sir Rack)
Tacete ; partite , - fuggite = badate -
Se cava gli artigli - voi pit non scappate.
Che dubbio cimento! - Che strano momento!
Fra speme , e lerrore - pitt calma non ho.
Temere non voglio - sperare non so.
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Agat. Ponc. ‘e Cori. .

La ]JIIE men Ehl.'ll'ﬂ - 511 fﬂ ]H Pl]pﬂla O]
La testa gli ruota = va a salti, e vacilla :
Convulse le gambe - gli tremano entrambe ,
Star dritto si sfnrza - sedere .non vud =
L’ artetica interna - celare nov:pud.

Tacete , partite, - fuggite, - badate :

Se cava gh artigli = voi pitt non scappate.
Ghe.dbbbinicimentole ‘che strano momento!
Fra speme, e lerrore = piu calma non ho.
Temere non voglio, = sperare non so.

ac Sel veechio tarlato: - sei pien di malanni
Il peso i affoga - de’ tuoi settant’ anni:
Ma , | suocero, caro , .=~ichivgettaiil danaro,
I soldi degli altri - gettare non: pud ;
Qui. iutlo mi .spetta-, --e “intero “lo vuo.

o rido: = mi fido : -,T-u trema - {u' bada,
O fuor.del balcone- - ti tombolo in strada.
Yie ozze  obbligate = 10 voglio affrettate.
Che pranzo! che festa! - ol come godro.
Ché un Vallzer in tanto - con te ballerd.

( &fferrandola , e forzandolo 'a ballare )

Rum nell’ impeto  della rabbia ., spossato,
cade sulle spalle dei Giovaniy; Lambert ,-Rack,
e Ponc escono a wolo. Le due Donne si ag-
sruppano. intorno. a-Sir. Rum , e si abbassa su-
bito la tenda.. | s

L0l B3

Fine n‘eﬂ"_zfﬂa Pr_z::}m'

R0} e VISR ER] B I" '~ i\‘ll 3 ERES
SCENA' I
Gmrd:no .con yarj viali nella. Casa, di Sir Rum
Gmtam cll Bancu ed JAgatma ?

Cﬂrﬂ- "Nmi ieme:* heﬂ Al at a l '_" _
; ' Not' smre'mn a vlgllar AR
Qui*‘Sicura | Aﬁnmlma

All’ amante puu pa:lar 7

Agat. Con Sir Rum, voi lo sapele , -
Non cnnwene far da ‘sciocchi :
Attenzione : vol dﬂvete
' Spalancar'gli ofecchi e gli occhi ;
" Ché pnlrebbe, senz, avyiso.
'Qual” fantasma’, "all® 1mp1‘0v1.*150
Impottuho” tap:tar, 2 4
X1l Duelto sconcertar.

Coro Per servir quel viso bello
. Per servir queil. cari occhielti ,

* Guarderemo dal " cancello , *
,Pt[*. i viali, pe’ i boschetti,
ERl ﬁnu hva! ca?pﬂauo, |
"Al pit basso ‘mormorio

4 Te 'bell” alme mnammate
Correremo ‘ad ayvisar,

Quel sorriso’, “ e quell’ occhiale
Ponno tutto comandar,

Agat, Meno smotfie, miel signori,
Sdrucciolar ‘gia non mi fanno.
Matrimonio , e non. amori:
Come penso  gid lo sanno:
Obbediscan : faran bhene : -

Zelo io voglio : non vo scene..
Se Angiolina fia sgridata
Mi fmannn in funa andar 3

E un sorriso, ed uv’ ﬂﬂchmla ,
Non ‘i Stiaho pil a cercar.

g

' l.

-
| & ]
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SCENA| (M.
ﬂﬂnﬁua S’Ula, md: a5 | uu \['ale f}*rt&}n‘zlﬁer

Tdtda th A1 ﬁ’}ih:f)'hria

Agat. Ab! questqm@h{,.n[ug,slamﬂre',aE un tarle
“Chprspin oot comincia .., ?h!_ Lson guai!

E un’affar QEIPT ax nun ﬁl]lbﬂﬂ mai'

i { g ,r-_l
Ang. Agata ? Ebbena s g i
_J{S’ﬂt- '] EbbEnE 'I;" o6 R o
?DIE[E - I i 1 I'*’.n"' )
; AHIR AL il T
Ang. Su ]iﬂmt)mt CEToISaTIA
Agat. . ., 1 *CEUI{} .., CL 4y viene

ﬂfentre Agatum: St aﬂorazm; A entra cor-
rendo  Sir. anbert, e s mgmocc/zm . piedi
di ﬂnn*m.fmfz *bcrumzdﬂfe la._mano., .

Lamb. Anima mia ! ..;. | P i
Ang. S ;"‘ ’\Ila 50]& Spgme'
erb PN R 4 e i Ah dimmi ...

Dimmi, che, m’ arm- Quel veclertl ¢ 1n core
D’ un uolentu amme abys
I palpiti frenar slrazm é crqdele'

Ang. Quel ser"p:e chr fra me -sary fedele
M’ amera sempre? L ‘non  udin parola,
Che Canﬂrll I aﬁ'annﬂ i A
Che m’ ayvelena il cor, erﬂzlo & tiranno

Lamb. Dlmml

Ang. . Tu d]Il'lﬂ']l i g b3
a 2 _' ..‘~: 2 - SPEIIP 3he
Lamb. Pz B R ol AI] senza speme

Morto SHTEI. BISPDHd]‘.
Ang. Che saper yuoi, mio beue?
Lamb. i _ In te I’ amore
Mal mai non ma__nr:herén "
Ang. . Morrebbe il core
Senza il sole ,. e senzalﬂnda |
Langunn Ierbe, il fior si bfrunda,

o

== = e ——— —
. -

b

i

. a— —

- B = - = m—

Senza amor’,' mio. ben , morrei ;
Onda e sole & a me I’ amor,
L' amor mio tu solo sei, =
Senza te mi more il cor

Lamb. A te fida, a te per sempre

L’ alma mla non - cangia tempre

£ destino in -me_ I’ amarti.

A me legge & ‘questo amor.
Un momento abbandonarti

Non potria , volendo, il cor.

Mial ... 51: mla' |

Ang. Per sempre mio,

Lamb. Anche spenta.

Ang, | . Iistinto ancor
a2

Questo sol , questo desio ,
Caro bene, ancor ne avanza :
S ¢ mio fato il dirti : addio !
Se si ecclissa la speranza
Sentird sllappmml il core ;
Voce e pﬂntu non avro ;
K, per impeto d’ amore ,
A te. accanto spirerd ...
Ma lasciarti non polro.
( con zmprovw.so slancio di entusiasmo di -spe-
- ranza )
Ma, no: pin altera sorgere
Sento la speme 1In petto :
Da te, mio ben, dividermi
Fortuna mnon ‘sapra. '
E se la speme & all’ anima
Un estasi di affetto , .
~ Se taceranno 1 palpiti
La gioja che sara?
( Si wedono comparire alcuni Giovani dai
viali, Agatina tossisce forte ed Angelina e
Lambert, dividendosi partono rapidamente )




SN RO EN AR TIER

Camera - nell’ npparlamenm d1 A:zgmhnn
con due Tawolini e, Sedie. .

Sir Rum , entrando con un servo ; 'indi

Sir Rack 'in grande abito di gala.
Rum Plik-Plok ? Quell’ uffiziale ,

Che questa mane all’ alba
Dai masnadier la figlia mia - salvd.,
Di: ritornar qua. | ha; veduto? . No. .

( I/ servo dopo aver fatto segno di no con il

capo, parte ad un segno di Rum )

Dico la verita = _
Ho una gran smania , che ritorni qua.
Mi costa caro, €. vero ;
Ma se a cozzar co’ i furbi io me la piglio,
Costasse anche 'un pert vinco il puntiglio.
Crepi Sir Rack !

Raclk (entrando ) Viva Sir Rum'

L, | . Che nuova?
In tulta gala ? E in casa mia ? Signore,
Che volete da me ? |

Rack Da vol pmdﬂnu |

, ( Baciandolo a tutta forza )
12 quaitro Dbaci 53 ché pentito 10 sono.
Le burle, onde sian belle
Devono durar poco ;
L quando ¢ lungo annoja_sempre il giuoco.
LRum . Par che vossignoria parh Egiziano.
Che vuol ? .
Racl. ( con caricata tenerezza )
Dell’ idol mio. voglio la mano.
¢« Quucem, bando a1 scherzi,
« La mia fede 'di nascita
« M avvisa .che passata ho la trentina ;
« Non wuo che ! Angmhna ”

sl

)

e I

e

« Aspettando  di piu, sposi un cadente
Vecchm Caplte ? wss Non capile niente?
- ( minaccioso )

Rmn Rack-.,'Rack! |
Rack | Suocero mio !
Rum - Non 11 ricordi,
Elixir di birbante ,
Quante collere e quante
Tu m’ hai fatto saltar 2 Freddo, tremante,
Paralitico ancor son dalla rabbia !
Rack Sono affari passati ¢
« Non. ci pensiamo piu.
Rum « Tu pretendi da me troppa virth !
« .Un onorato Negoziante , ¢ dunque
« Perenne oggetto al tuoi villaui scherni ?
Rack « Gli umani sdegni dureranno eterni?
Rem « Ineducato ! ci hai pensato fardi,
« Se tace in te la febbre
« Di farmi disperar, in me la bile,
a« Per adesso non tace.
Rack « Io vO gridando: pace, pace, pace.
Rum Ma, corpo del Demonio! ...
Rack Terminerh le liti il matrimonio.
Rum Non me ne impiccio.
Rack ( mostrando la solita carta con wolto
fermo , e serio assai)
IIo l]a mia scrilta in regola,
O nozze .. o parapiglia.:
Rum Non & affar mio. Gi pensera mia figlia,
( chiamando verso le camere ")
Ehi! I’ Angiolina, — A lei =
Domandate la mano ; finalmente ,
Ella v’ ha da sposare :
Io sono un verbo neufro in quest’affare.
Rack ( con simulato enfmzasmﬂ)
Eccola! jl ca]pestm
Odo de’ pasga Suoi



Frasi eleganti, a vol;
Fatevi onor : si lratta |
D’ interessar colei che adoro. iy

Rum ('Schiatta 1)

SCGENA IV.

Angiﬂlinﬂ e tle_f_.l‘.i

Ang. Che si vuole da ‘me ? Papa! — Signore ,
Venite forse ad insullar mio padre ?
Benché ragazza imbelle
Vi salto agli occhi, e ne fard vendetta.
Del mio furor’, tremate.

Rum ( abbracciandola ) ( Benedetta! )

Rack No, mno, bellidol mio. i
Date un’occhiata a questa
Inattesa’ mia gala, e’ indovinate
Di che vengo a parlar.

Ang. ( di mala grazia)  'Noh me n’importa

Rum. ( stringendole il braccio )

( Brava!) s |

Rack Si tralla, o cara,

Di futuri contenti, AR e
Di amorosi momenti'; '
Si tratla della mia ...

Si tratla della - vostra

Sospirata da me tenera sorte ...

Adng. ( stringendosi al Padre con finto pudore

| . “smorfios )

Mi fo rossa , Papa, S

Rum - (' Figlia, sta forte. )

Rack Piu che strale, se leggero

Infrenabile sen va.
Pii che il lampo od il pensiero
Corre rapida 1’ eth, |
Quindi il cor mi dice in pello:
Saria colpa il tardar piu.

ola 1'E:respﬁ$.ﬂ?:3ﬂ-_: carp, oggello }. s
Finche seco;é gioventt, | |,/ |
Rum ngsla.-.;‘uni@p:;;ma,tri-m,qniqle nii{ia Rack )
Nonilo nego ; stifismd 57 o)
Ma ‘la  pdrteqiprincipale;, o, i
Fing.ad.ora non parld., ..,
Parla tu; 4 lascio, o0 cara, (all' dngiolina)
Uﬂ,f imeHSﬂ;. ]Ib,ﬂﬁﬁlh; ) ',.!--.'-.
( Gid Jla; miina_ si ;pfepaﬂa silo o)
L scoppiando. in| aria, andrd. )
Ang.  (ad occhi. bassi), ... |
Una giovane, modesta , .. ...
Che :allamor;; mai non L penso -

- Vergognandosi, ...si. arvesta,.. .
Non;; sa dir wooDe Slub e no. o
Ma, Signor ,:se:.il, mio desio o]
Spiegar  posso i, 'libertd, | [oip o
Vi confesso il voto qmio: ..
Mal lasciar non.;vud..il.: Papi./
v, on _ﬂ::‘3 1' 5. 0l2n
Rack Per te, o.cara.,.la Furchia.r .
Di in irbato e-muschio e scialli :
E“ T "Americant; ingidss sue ol
Le sue scimie e 1, Pappagalli.
Niun destrier - tirarti . speri ..,
Quando altera in  cocchio siedi 7
Se non gli, Arabi, Corsieri i i
Che han, le folgori nei  piedis -5
Ad ogni opera i Palghetti,,
Un viaggelto in ogni mese
Cene , danze ,) bei pranzetti ...
Tanto abbiam da far le spese,
La tua dote cosi presto ;. . .
Sposa mia , non finird . .. .
Finché un. soldo v’ & di resto .,
Allegria ! si scialerh.

SR T
WA

|_':1l‘




Vendifumo® ‘ciarfatano: 20000 :
Ao Anche al''mar” da#ehbﬁf”inndﬂ aul) szl

Con le nm'sche resta’ mfmano

Oh che vita‘geandalosa'l« BiY

E un cavallo ‘clie i sbrlglm"' 2
“Cara’ ﬁglm,r non: & ¢oshl 311, Bl1s

Non conviene ,‘ cara Flglla r‘ '

Non ]: “bastano mEzEJaHHG

Di Gﬂlcunda l&! mIIHEre e -_i ‘

L. non pensa che in’ rrialannot-*‘-l '

Si converte ngm' platere '

Salla“tdote i ‘conti’ ha” Futtu H0

Ma --riscossa ancor non QBihaeate
Se -sia “birbo ‘sciocco ;'@ mauo

In probléma’ resterd; )72 7

Ang  Del Papacrebbi alli’ Scuola j

Nome ignoto ‘¢ a me '}V n:goglm.

Viver bramo ‘in casa , ‘@ sola ;

Fasto e spasm mal . non mghn 5

Anzi bramo’ in 'casa’ mia’

Tutto semphf:e e ' nostrale ;

Che upna saggia'' economia’

Fa - che cresca' il capitale. "

Mio Swnme, ‘perdonate * '

Mal ‘si ‘sfida la ‘fortuna.

Chi ha 'le'mani’ cnvellate
‘Resta'‘asciutto , ‘e poi dlgtuna

E sicura la ruina’

Quando a'' freno mnon si.sta,
Quesla ‘vita 1" Angiolina,

Mio Sighore ;, non la fa.

Rum  ( Non 'udis quel ?abbamun n,f!* f

( Rack si avvicina dlla Porta ,'e fa entrare dei

servi con varie pnccnttwlm, canestro, pamer:
scatole, cartoni, ed astucci che v aprendo ,
comicamente mostrando all’ Angiolina )

0
Rac Ma se i1l futuro = non ti fa nulla ,

Guarda il presente - cara fanmulla.
Ecco i regali , ~ che ti ho portato.
Rum ( Chiuditi gli occhi. -

Ang. Gia m'’ ha seccato. ) fra loro)
Rack Vé che diamanti! - pon ban gli eguali.
Perle | stra-grandi - vere orientali.

B]unde Vu‘glme -

Rum (Or or m’ udrh. (G. sop. )
Ang. Par lanh chiaro ) - -p
Rac - Crep-chinda ,

Rasi ... Velluti .. - Zelfir. .. Mérlelli
La Cappelloni , = qui cappelletti.
Dieci -tappeti , - qualtro parati ,

Piume, Ventagli, - 'nastri operati, a Rum
Ang. ( On glie la splfem ) - |
Rac Ma il snrprendente

Son queste chicchere. -
Ang. ~ Non wvoglio niente.

Via riportatevi - futto il bagaglio,

Ch'io voglia vendermi « fa un vostrosbaglio.
( L' Angiolina ‘con un urto sgarbato ad un 'ricco
gabaret presentatogli da. Sir Rac  fa cadere
un servizio di porcellana che calpekta )
Rack ( comicamenteé contemplando i [rantumi’)

Povere. chicchere | -
Ang. - Chi wvi consiglia,

Sdognandﬂ il padre - sperar la figlia'?
Rum  ( Bocca di Zucchero!)
Ang. “No_: quesla mano

Uomo! scortese - s;mrale inyano.

[ 1id. axdi .

Ant,. M’ ascolti ilimondo.s = mai non m’,avra

Chi andar fa .in collera =il mio Papa.
Rum Che figlia d’ oro ! - Pianger mi “fa. .

< Avele mlesn 2 = Bene vi sta.

Rack Sono d’ accordo - figlia e Papa ?
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Ma son chi ‘sono=: =imon mi si fa.
Mi fa rider quel : non; voglio;
Tengo in man legale il fﬂﬂlm.
Viva o morta in casa mla,
. Madamina finira.
Sard un can, sard un’ arpia;
La mia scritta non st strappa.
Quella mano non mi scappa ;
Quel tesoro mio sara.
Ang. Padre mio, no, non lo voglio.
Senza me non val quel fﬂﬂlm-
Se mi sposa, in men d’ un. mese ,
L’ Angiolina ‘morira,
Del mio volto non- s accese':
La mia dote 1" innamora.
Ah!l con- gli occhi nui divora ! ...
Difendetemi , Papa.
Rum Fatt’ indietro , mascalzone
O t inghiotto in un boccone.
£ mia figlia, ¢ sangue mio.
Chi I’ iosulta, tremera.
Alla flemma ho detto:: addio.
Mi par d’.esser di- venti anni.
Di rapirmela t mganm g
_ Non temer ; che icé Papa. v
Sir Rack esce preceduto dai Giovant con le
paccottiglie dal mezzo. Sir Rum accompagna
Angiolina nelle sue stanze

SCENA V
Agatinﬁ , indi Sir ' Lambert
Agat, Libero ¢ il campo. Sir Lambert, entrate.
L.a ‘scena oriitocca a ‘vol. ' 2!

Lo sviluppo: ¢ ' wicino.
Lamb. Fingo a gran stento;

Agat. . “Dunque , Slgnnrmn,

Non- amatle davvern

I
Ogui_;stento, & Ieggern
,PE‘I‘ olltenere un adorato ﬂ"geltﬂ
Se toccasse a me il fingere , favel
Tutly trasecolar ... | ‘
Lamb. Dﬂnna {u sel
( Agatina entra nelle stanze dell Jnawhrm)

‘SGENA« VI

Sir Lambert , indi "Sic* Rum dalle stan;e
di Anﬁmlmu

Lamb. Ah'! Gi libero ¢ il Padre' ora non resla
et (nhe conquistar la spﬂsa ah! segui, segul
A smnflm secanda, amica stella..

Rum Ritornaste alla fin ? -
( guardando comicamenté intorno )
Duv ¢ la bella ?
Che? la lasciaste in casa ... 0 nel portone?
Lam. Non ha confin la mia disperazione.
Rum Qualche nuova  sventura ¢
Lam Pur troppo !

Rum S’ ¢ ammalata ¢
Lam. Peggio !

Rum Peggio ? I CI‘Epata

Lam. No. 3 '
Rum Respiro. Ma dunque ?
Lam. I¥’ un caso, barbaro !

Yum Scappo ¢

Lam. No. Peggio ancor. Non ha misura
L’ empia dl';rfrazm mia !

Rum Forse il demumu I’ ha portata via ?
Ma , parlate una volta ! a fuoco lento
Yoi mi1 [fate spual b oty

Lam. Sentite.

Rum Sento.

Ram. L’ amaro ... oh quantn oh quanto !
Nessun core:mortal mai tanto amo !

Rum Tulto queslo lo so.
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Lam. o sull ali d" amor volavo a lei,
La novella a recar del vostro immenso
Dono non mai sperato.
Rum Ma fale presto... insomma: cosa & stalo ?
Lamb. Posta alle strette alfine |
~'Mi ‘confessd 1’ ingrata ...
Cl’ era segrelamente maritata,
Rum ( Petrificato ) Maritata !
Lamb. Ah ! non reggo

A colpo si inatteso, e si. funesto !

Rum  Che cuor di ... Dﬂ[]llﬂ-_.G_ii‘i sintende 1l resto.

(¢ gitta a sedere ruminando fra se’)
Lamb. o 1" ho perduta !' - Addio,
Per sempre , addio , speranza.
Piangere & il fato mio. ~
Morir solo mi avanza. .
Squilli la tromba almeno
E ‘fra gli acciari in campo,
Lk della gloria in 'seno
Bello il marir sard,
Ma di quegli occhiil lampo ,
Ch’ ardermi fea .d’ amore,
E’ per te spenlo, O :::ure!
Piit a te non brillera.
Rum (cercando di consolarlo, e prendendolo per
mano, mentre gli fugge simulando eccesso
di disperazione)
Yenite qua... sentile...
Potrei ... perché ... vediamo...
In caso... combiniamo....
Io potrei... forse...
Lamb. ( fiero, e risolutv) No.
Rum  ( meravigliato, e piccato )
Ma come, no ?
Lﬂmb- FiZ No. NU‘:
“Tatto & per me finito !
Morir.... morire 10 vud.
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Qualche lagrima pietosa ,

Non 1nvan , morendo aspelto ;

E  chi prova amor nel petto

Un sospir non mneghera.
Ah! qual fu quell’ empia stella

Congiurata a danni miel ,

Che mi tolse la mia bella

Né morire ancor mi fa ?
No, che un altra come lei

Il mio cor non trovera

( Parte disperato dal mezzo )

SCENA VII
Sir Rum solo

Rum Morir ! Morir !' Morire ! —
Bestialita superlativa ! — Forse
Di Bamboccie spuntd la carestia ?
' ( Passeggiando )
Non ¢’ ¢ la figlia wmia ..o -
Bella ... ricca ... ragazza ..
Di ' tutte le altre nientemeno pazza'!
Che con smania frebbil le nozze brama ?
Cliegli¢ obbligata?.. Equel ch’é peggio..'ama?-
Scappd come un Lacché. Pareva un debito
Se incontra un creditor! - Gli corro appresso,
Gli snocciolo il progetto , '
Lo fo genero miu,
Burlo Sir Rack ...

Nel correr wia s’incontra a faccia a faccia con,
SCENA VIIL

Sir Rum con due Pistole in tasca, e due
Spade sotto l'abito mezzo ascose.

Rack Yoi chi burlate @
Rum Addio

OBaRe ( Folendo in wano uscire)
Rack Udite.
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Rum (¢. s.) quanto; dicosuna: parola. 3| P.u:r:ra Sir>‘Rack sto in casa imia. ' o
Rac. Immobile sulla Portq dimezzo presen- | Questa ¢ sovercliieriaatolis oy 1ol
- tando Spade 1€, Pmmle) Rack iodlsastni oGalima s, Slgnﬁrﬂ.
Rum Siv Rack liis vol giasapetes ¢ ° E un galantunm cheiparda ailonit (1o
Che .mi. scaldo pen: nienteiss < 40 Mica:ho l'ideaidi . proprio.qui.. ammizzarla.
Rac. ( immobile e tranquillo’) - Decidete., Fra spada e fra pistola (v cop o0l
Rum Deciderd 5 ma pria coiop g pid o0 Scelga vossignoria. o1l w o]
Bisogna che un momento: o - : i Poi parola mi diasul dﬂve c 11 quandﬂ,
A trovare un amico: a.wvoloio. vada. | L liberoi dos mando w01
Torno = sull’ enor mio. = £ Pe' fatli suot fuori diquesta: st’mza,-,
Rac ¢. s.... . Pistola «0: Spada‘ - -' Mi sembra ‘ragionar chiaro abhas.tanza.
Rum. Scherza ¢ - Frase chiara , che mon fallaiis =
Rac La si fﬁull, che gh palh Scelga pure a suo talento:
La stessa  serietd. ..o o s Palla, o Taglio. Taglio,: o' Pdlla.,
Ruun (auuicz’rzmchm serio ‘assai ) oo " Scelga 'senza ﬂﬁ}mphmenlﬂ
Ma saper si potrebbe con chi'l®ha ¢ | Rum ~  Ella burla: /o
Rac Con tultor il mondoe. | Rack “Palla o Taglm?
Rum . 'Avrd da fare assai. - Rum Padron caro, prende abbaghu.
Ed io che ¢ entroin miezzo a questi guai ¢ Rack Tiri, o spari: Spari o tiri.
Rack Che ¢’ entra? LE non dovrei & - | Rem Che tivar ! *. |
Una moglie 0 ‘una dote aver cIa 11&1'EI . Rack '- - «Bh ! dunque spari.
Non fu vossignoria R - Rum Che sparar ! koo sl A
Che la dote e la mnglm mi rapla e Rack v 1Ek! dunque tiri.
L ‘meatre spero ... spero s sulpivbello = Rum Combiniamola 'a danari: |
Raccolgo” mosche ... e morird zitello. ' Rae. (cﬂn. affetlazione di ,sr:rupoia)
Rum Ma se la figlia Je: ha sparato un No ? | Oh ! mi ‘scusiz  signor ,no.
wa¢ J.o so, lo- so, lo-so. X 15 Ho . un  progelto e vi Slﬂ saldo ; 3
Tulta farina sualle saltd in testa't | Ch%io: fo. contoche: sia .marto.
Un novello progettos = N0 ST Steso appena , e caldo caldo
lo capisco per aria ... € ci scommelto. Il suo corpo’a casa:o iporto
Bum Siccome Ella lo. sa, lo sa, lo sa; Col segreto: di  Segalo
Potria I"ar _grazia andarsene di: qua. Li sara  pelrificato.
‘Rack (St pane a sedere presso la porta di mezzo) Dirdl: sollo un! iscrizione :
{o mi acquartiero qui. Dodici bufali, «;'Quondam;; Bacco . brontolone,,
Compreso lei, non fan muovermi un passo: -« Che: a qmirarlo gonfio: & altero
O la figla ¢ un ducllo. Io son di sasso. -« Spacei6d mille.er'davaszero ,

« Ed il fior fa-de’ Baggei
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« Che in duello sdruceiold.
Poi vendendolo ai Musei
- Piastre e doppie intaschero.
Rum Il Duello , anima mia;
Far co’ I morsi a me conviene :
Cheé upa vera idrofabia
Io mi sento nelle vene :
Ed ai ‘primi complimenti
Ch' 10 t1 faccio. con 1 denti
Giu dei pi¢ fino al cervello
Ti s1 sveglia un Mongibello:
Shiechi gli occhi, e sulle labbia
Hai la schiuma della rabbia ,
E ad un. chiodo incatenato
Ulular:ti sentird ;
I pian piano dissanguato
Freddo e spento ti vedrd.

?

Rac. Bacco !
R - Cane! .

( Net Musei !
a’ 2

- Jinn (Alla Catena!
Rac. Alle corte. (]
Rum _ Si : alle corte.
Rac. Nozze, o botte. Figlia, o morte.
Rum  (Dopo aver riflettuto e sorriso un istante)
Scrivo... e poi... risponderd.
Rum ( scrivendo rapidamente , rileggendo , in-
di soggellando e ponendo tranquillamente Iin-
dirizzo )
Con due righe all” Uffiziale
o propongo I" Angiolina :
Dicon tutti ch’é bellina :
Ch’ & suo padre tale e’ quale.
Anche a me pare un bel fusto::
Sana , dritta , di buon gusto :
E ba per dote... gia contati
Yentimila colonnati ,

———*——_—
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Senza quel che alla mia morte
Nelle casse spazzeri.

Il boccon mi sembra 'forte.

Gia si sa I” Argian fa tutto :
Abbia ancora ‘il 'viso: brutto

w

L’ Uffizial adoreri. '’ |
Rac. ( da se, guardando la 'tranquillity allegra
di Sir Rum ) OBl
( Che a chiamar mandi il notaro ,
Onde voli sul momento
Per:lasciare in testamento
I suoi fondi, il suodanaro !
Ma peraltro non comprendo...
Mentre ccrive sta ridendo
A vederlo' certo parmi- -
In due colpi di sbrigarmi
Ha nel core e nel cervello
Una gran serenita ! |
Non vorrei , che del Duello
Gli venisse ' tentazione.
Mi da: un poco d’ apprensione ™
Quella sua tranquillita, )°
Rum Ebi ! Plick-Plock ? |
(chiama dalla porta di mezzo; vi compari-
sce il servo consegna ld lettera’,’e lo spin-
ge fuori. ) )
Rac. i ( A chi mai scrisse ? )
Rum  Leggi, ‘e fsict , a volo ' va...'
' Dunque.... !
Rac. Dunque ?
Ruem : Fra mezz' ora
In giardino e con la spada.
Rac. Ma possiam....
Rum L’ ho detto , e vada.
~ Un di noi crepar ‘dovra. e
Sir ‘Rum prende una delle due spade re-
cate da Sir Rack, Si toglie I abito' , snuda la
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spada , e sceneggia . armeggiando , dalla cui .-_ SCENA 1IX
vista Sir Rack prende paura. | , Rl R
Rum a a2 Pria da cavar dal fodero e ""'Gidr_"clihq" POt
La spada minacciosa | WIERRROCTN DI
In gala , e non pit nubile. ' Agatina e t. Giovani di Banco-
Gli mostrerd la sposa. = . o onemis brabesaih 11
. Scommetto che di sincopi .. Coro Agalina,, yia , sla licla.
Penuria non avra. ke | Mezzo fatto & il becco all’ oca.
Qualche lezion ricordomi - ; | o K vicina gm la meta.
Presa da ragazzetto : oy ) - Cessar puoi_ di dubitar.
E’ vero ch’ altro ¢ battersi® - - Agat, Dal Wghﬁllq = che a volo ,
Coll’ arma, o col ﬁmetto.-_,_ | Spediva all’ ufhzm[e S mdpvma
Ma buono & [’ esermz.m. | Che 1l pmgeuu va bene.. 1
1h! Ab:! Ih! Ih! AL Ah! | . .Or corso. ¢ dalla figlia 3., 5 .07
Morire ?;L- un non piu yivere. Mi par che ‘-’ﬂdd 111119 a\ merawglm-
Sark quel che sarh.’ .. ~ Gid, splende . il, sol pit hmpldo
Ma yinto ayrd il pu‘ntigliu N | Ai due fedeli amanti; oo
Ma non la wvincera.. | o Blﬂﬂl‘dﬁrﬂﬂﬂﬂ 1 Pﬂlpltl 15 g oF
Rack ( Ohimeé ! mi. par pin gmvane' _ Blcorderannn 1 pianti, . e
Che fronte minacciosa ! | e GUHIE una _nebbia Lsta,l;u]e T g
Pare che in sen gli circoli | O un I‘ﬂpld{) PEOSIET:s . cormrrrs T ey
]éngta ﬂj[za ascosa, vz ) Fmtuna, LI'DI] dEIl](]El*ml £61A
Ch 10 (ILH dﬂvesgl Vlltll'ﬂa t " GDH ‘un SﬂI‘l‘lEﬂ lnﬁdﬂ E- :
Gader dell’ amista ! = ~ . Or che-  gia ,': nembi taceiono
Guar date come e elasllcu,. - | - Or cl’ E vicino il lido ,
Quel vecchio maledetto ! | Non sia dell’ alma il giubilo
Ah ! che ferito ho il femore ! : Un 50g00 menzoguer,
Ho  una finestra: in' petto ! Cﬂr’ﬂ Caduto ¢ nella tmppmla '_
Guizza , si slancia , fulmina : } ORIDE], vecchio' fu mgannatﬂ 4, |
Tutta scordd. I et%t._. Brilli lat cava giovane',
Diranno ch’ ¢ una favola L - Builli \I' innamorato. !
Quﬂnd.g ,Si narrerai. _ Alﬁl] la sCena mngiasi S50k el
IE di Sir Rach ai palpili _ | - Sta | lieta : non temer. oo 0
Nessuno crederd; ) (S.t ritirano  wedendo gumgere S:r Rum ed
‘ Angioling dsprnahaz teileiinng tvud 1y

Sir Rach esce dalla camera , ¢ Sir Rum
con la. spada in pugno . ripigliandosi I’ abito
entra lateralmente. |
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SCENA X.

Siv Rum conducendo per ,mano 1’ Angiolina
indi Sir Lambert da wun viale.

Rum Meno smorfie. "Tu stessa '
Mi dicesti d’ amarlo. _
E vero ... & vero:
Ma ... cosl, su' due piedi ...

Rum E in'’quanti plEdl
Tua vorresti 5pusar7’-5mn0r Tenente ?
Non voglio ‘sentir ‘niente.

Qualunque “osservazione
Sarebbe ' impertinenza ;
Non & quadro d’ autor; ma non ci ¢ male.

Ang. Lamb. a 'a Ma, se ...

Rum 1 Che rtia? helse? Raplde ha lale
E scappa il tempo. Guai
Se non wvi trova sposi
Quel pazzo di'Sir Rack! con quattro botte
Fra 1- qunndam mi spedisce, e huuna notte.

Lamb. Dunque & forza .. _

Rum Si: a forza
Sposo vi voglio a Lei ... siate felici,

E fino d’ oggi quanto ¢ mio vi dono
(ne unisce le destre )

SCENA XI
Subito Sir Rack entra in scena e grida
in tuono ertice , ed assai distinto , alzando le
mani al cielo come un’ attore d opera seria.

Rac. Grazie clementi numi ! In porto io sono.
Rum In porto:? Eh che ! Ci hai gusto ?
Rack ( alzandosi) Bagattelle !

a .Ora il trionfo ¢& nostro. '

« Per farvi puntigliar sndammo inchiostro,

n— e T —

SCENA  ULTIMA

Sir Ponc , 'indi Agatina’ e i ‘Giovahi a poco
a’‘poco campamsnﬂrw in scena.

Pﬂnc Sciolto ¢ Sir Lu]:; come :mponeste. ~
Rum: Come ?
Ponc (mnsfrandﬂglz il fogz'm)
Ecco I ordine scritto.

Rum | sloanOL0 parente
Rac. Se non m udite , non capite niente.

« Non .m’améd : non I’ amai :

Per falvl puntlghar vi minacciai.

« Ecco in pezzi la scritta., I assassinio

E’ una favola mia - L’ Ufﬁznaletto,
Che 1a vedete... |

Rum "« Presto... maledetto
Rac. E’ il figlio di Sir Lub.
Rum .« Ma voi diceste

« Al colonnello Slulf‘ esser mpnte : .
Lamb, « Ha in mnghe una sorella di mia madre.
Rum Bugiardo ! vi vantaste

« Dal Ladri aver salvata la Fanciulla.
Lamb, Ie vi risposi sempre : nulla : nulla.
Rum « Ma diceste perd , che il caro bene

« Vivea fra stenti, e pene ?

Lamb. « E a dispetto d’ amore

« Sacrificar non le obbligaste il : core ¢
Rum « Che dote. non avea : 2
Lamb, « Non I ha, , ma ¢& vostra erede
Rum « E il parﬂnle prigione ?

Lamb. 1l Padre mio.,

Rum E quel rabbloso 2 A
Lam. _ Yoi Signor.

Rum . TRU 225 (] Che A vk

( Prudenza ! ) « E tu fraschetta, ad’ Ang.
| « Quant’ ¢ che I''ami ? Di? |
Ang. a2 Solo tre anni,
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Runm  Son tremila ‘malanm I/t

Dove , dove a:vedert Bgli venia 2 -,
Ang. %mple al casino  diSignora zml.1
Rum La vecchia anche d’ ammdu [ tu, pettego-

Agal. Lhmdevn un -occliio* Fa? (at Agat.)
Yein Jod  Brava ! tullo in egolﬁ e
Birbanti tutti [0 1B0fatta PRODHNTIL0NE T SEUT

Non c ¢ rimedio 'pi. “Tutth ‘mistir6
L’ u]u:[l;tut’wL del’'doncertato inganno.
SR Quladro’ )‘
Giurar di 'faﬂ’t a‘'me & ‘non e ! la’ fannD.
I_:l tuy ' 1o%'so ch{, pensr:’ B S
“Sono” finite" gale, pappagalll
« ¢ Perle’; palcheltl SUSETal Ty e
« Duelli con  la spada o la’ prsttﬂa*'
Tu ‘aspetti dal “mio "labbro una parola™
Da quel che pensi' tu- diversol o' sono;”
Pensi “ch’io ‘malédicd’.. ed io pmdunu. 3
( afferrando,” cori impetd “d’ affetto’ la destra di
Angiolina ‘e “Sir“ Lambert ;" ed" unendole s
sieme , [ra la sorpresa z.ﬂnwer*mie. ) |
Ang. Ah (cﬂdczndﬂ quast svenuta in: braccio
Rum Figlia: mia’! nonl ‘morir : 'non'¢ momen'o:"
Lamb. Spusa Son tuo, ser mia:’ vwl ‘al cunmnlo.
Rac. « Mi rallegio! con ‘voi, “ 7%
Rum « Di che ? s el

1
L9 " 4

Rac.” <1Pitiqubstagti$ta® el Olpfisiisins ‘
« Prima azion - vostra, ‘che ‘non ¢ di bestia.
Ankg. « DBastar basta: non plu i’ padm- 0 I’ amo;

« Clu lo sdegna, mi - nffende.
« Per voi le mie vicende -
« Si cangiarono alfin. Rieda I antica
« Invidiata amisth ne’ vostri pettl
« Fonte tr'mqmlla di sereni affetti :
Rum Sir' Rach ? ' (19D
Rac.
Rum

{ II

Sir Rum ? |
Capisci ?

'.! :.' -..‘I ) L3 A

. a .
. 1 & "
e g T
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Rac. A  volo.

( si precipitano uno nelle braccia dell’altro )
Ponc. Ag. Coro Eyyiva!l
Rume Zitti! non & affar vostro.

Rac. _ In quest’” amplesso ...

Rum Tutto s1 - scordi.

Rac. Ed in perpetuo esiglio
Vadan da noi ...

Rum. Rac. Lam. Cnntraddlzmn, punhghu.

Ang. Yer me beato appieno

Spunti coll’alba il giorno,
IE. mi sorrida intorno
L’ amore e I’ amist.
Alle tempeste in seno
-Iﬂ'disperai del lido :
Or le tempeste. io sfido ;
‘Pilt tema il cor non lla
Cma Echeggl intorno il grido
Di tua felicitd.
~Vieni: al tuo seno stringimi;
Per sempre mio. tu sei ;
Si dileguar , svanirono
Tatti gli affanni miei!
Palpita il cor nel petto :
Ma d’ un soave affetto
Ardente , inestinguibile
Che gioja egual nroun ha,
Coro Voci d’ amore « sciolga ogni core.
Or s'ha da bevere, « cantar « danzar.
Affanni, e palpiti « s han da scordar.

-

1A

T

.Jn'g; '

Fine
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